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Sos dai beni archeologici: mancano i fondi 
per le dimore storiche del Bel Paese 

Priscilla Del Ninno 
Saccheggiato. Trascurato. Danneggiato dal 
tempo e dall'incuria: una situazione ulterior
mente aggravata dalla recessione che ha inevi
tabilmente dilapidato i beni in cassa destinati 
alla manutenzione. E allora: le cascine medicee 
di Poggio a Caiano ridotte a discarica. Il castello 
di Frinco, in Piemonte, con le sue mura cinque
centesche venute giù sulla piazza del paese 
come fossero farina. 0 la Reggia borbonica di 
Carditello, salvata in extremis, ma solo dopo 
che incuria e ladri avevano portato via tutto, 
saccheggiando persino il cotto dei pavimenti del 
terrazzo. Il tutto mentre lo Stato ha già accumu
lato un debito da 150 milioni di euro. È il grido 
d'allarme lanciato alla XXXVII Assemblea del-
l'Adsi-Associazione Dimore Storiche Italiane, 
dedicata a "Il ruolo dei beni culturali nell'attuale 
sistema giuridico ed economico italiano". «Oggi 
- ha esordito il presidente Moroello Diaz della 
Vittoria Pallavicini - siamo di fronte a una crisi 
generale, economica, ma anche di sistema ed 
etico-culturale. L'aggravamento del carico fi
scale sul patrimonio immobiliare dal 2012, par
ticolarmente incisivo per i beni culturali», e al
cune norme introdotte (dal carico dell'Iva all'lmu, 
la riforma del catasto e la tassa sui rifiuti da pa
gare a metro quadro), «stanno rendendo sem

pre più difficile mantenimento e valorizzazione» 
dei beni di proprietà dei privati. E come contro
partita a «oltre 10 pagine di obblighi, oneri, vin
coli e conseguenze amministrative e penali per 
chi effettua lavori di manutenzione» è arrivata 
«la sospensione dal 2012 al 2015 del fondo di fi
nanziamento previsto dal Codice dei Beni Cul
turali» e un debito del Ministero dei Beni 
culturali di «oltre 150 milioni di euro. Una situa
zione che comporterà a stretto giro l'inevitabile 
declino del patrimonio culturale privato, desti
nato a un futuro di abbandono e graduale de
turpamento». Un quadro drammatico, 
confermato e rilanciato dal vicepresidente del-
l'Adsi, Nicola de Renzis Sonnino, che ha incal
zato dicendo: «La paura è che se non si corre al 
riparo presto i proprietari non faranno più nulla 
per questi beni». Dunque, a rischio c'è un patri
monio artistico-culturale di inestimabile valore, 
ma del quale, paradossalmente, non si conosce 

nemmeno bene l'entità, né della quantità delle 
dimore vincolate dallo Stato (5 mila sono solo 
gli iscritti all'Adsi), né, di conseguenza, della 
portata di eventuali riforme fiscali ad hoc con cui 
intervenire. Laddove intervenire è la parola 
chiave: chi dovrebbe farlo? Sicuramente qual
cuno... 



ROMA. Le cascine medicee di Poggio a Caia-
no ridotte a discarica. Il castello di Frinco, in 
Piemonte, con le sue mura cinquecentesche 
venute giù sulla piazza del paese come fos
sero farina. 0 la Reggia borbonica di Cardi
tela, salvata in extremis, ma solo dopo che 
incuria e ladri avevano portato via tutto, 
anche il cotto dei pavimenti del terrazzo. 11 
tutto mentre lo Stato ha già accumulato un 
debito da 150 milioni di euro. È il grido d'al
larme lanciato ieri alla XXXVII Assemblea 
dell'Adsi-Associazione Dimore Storiche Ita
liane dedicata al "ruolo del beni culturali 
nell'attuale sistema giuridico ed economico 
italiano". 

"Oggi - esordisce il presidente Moroello 
Diaz della Vittoria Pallavicini - siamo di 
fronte a una crisi generale, economica, ma 
anche di sistema ed etico-culturale. L'ag
gravamento del carico fiscale sul patrimonio 
immobiliare dal 2012, particolarmente inci
sivo per i beni culturali, e alcune norme in
trodotte (dal carico dell'Iva all'Irmi, la rifor
ma del catasto e la tassa sui rifiuti da paga
re a metro quadro), stanno rendendo sem
pre più difficile mantenimento e valorizza
zione dei beni di proprietà dei privati". E co-

SOS D I M O R E STORICHE 

«I tesori culturali 
in mano ai privati 
destinati a morire 
a causa del Fisco» 

me contropartita a oltre 10 pagine di obbli
ghi, oneri, vincoli e conseguenze ammini
strative e penali per chi effettua lavori di 
manutenzione è arrivata la sospensione dal 
2012 al 2015 del fondo di finanziamento 
previsto dal Codice dei Beni Culturali e un 
debito del Ministero dei Beni culturali di 
oltre 150 milioni di euro. Una situazione 
che comporterà a stretto giro l'inevitabile 
declino del patrimonio culturale privato, 
destinato a un futuro di abbandono e gra
duale deturpamento. 

"Fino a pochi anni fa - incalza il vicepresi
dente dell'Adsi, Nicola de Renzis Sonnino - si 
riusciva a reinvestire e mantenere le pro
prietà. Per intenderci, cose come il buco nel 
tetto della Reggia di Caserta da noi non so
no accadute. Ma la paura è che se non si cor
re al riparo i proprietari non faranno più 
nulla per questi beni". 

Un patrimonio artistico-culturale di ine
stimabile valore, ma del quale, paradossal
mente, non si conosce nemmeno bene l'en
tità, né della quantità delle dimore vincola
te dallo Stato (5 mila sono solo gli iscritti al-
l'Adsi), né, di conseguenza, della portata di 
eventuali riforme fiscali ad hoc. Chi dovreb
be intervenire? "Dimore storiche, io vi con

sidero un pezzo di fondamentale dell'Am
biente - dice il ministro Gian Luca Galletti -
Una villa storica in montagna priva di manu
tenzione, può provocare un dissesto idro
geologico. E sapete quanto mi costa? 

Senza contare l'importanza cruciale che 
questi beni rivestono per la biodiversità, per 
il turismo e per il consumo del suolo, che in 
Italia corre a 8 metri quadrati al secondo. Se 
invece un castello è ben tenuto, intorno a lui 
si mantiene anche il paese, evitando così che 
la gente si sposti verso le città". 

"Bisogna rivedere tutto il sistema fiscale 
intorno al codice dei Beni culturali - incalza 
il sottosegretario del Mibact Ilaria Borletti 
Buitoni - e costruirne uno che consenta ai 
privati di mantenere i loro beni vincolati 
organizzando anche attività che li valorizzi
no". "In un paese come l'Italia - dice il sotto
segretario all'Economia Pier Paolo Baretta -
non ci possiamo più permettere una con
trapposizione tra pubblico e privato". Sulle 
dimore storiche "dobbiamo partire da un 
concetto di valorizzazione che vada oltre la 
questione fiscale. Le condizioni per un salto 
di qualità ci sono". 

DANIELA CIAMMUSSO 

UNO SCORCIO DELLA REGGIA DI CASERTA 



Allarme dimore storiche, mancano 150 milioni 
» ROMA 

Le cascine medicee di Poggio a 
Caiano - mentre la villa è da po
co tempo patrimonio dell'Une-
sco - ridotte a discarica. Il castel
lo di Frinco, in Piemonte, con le 
sue mura cinquecentesche ve
nute giù sulla piazza del paese 
come fossero farina. 0 la Reggia 
borbonica di Carditello, salvata 
in extremis, ma solo dopo che in
curia e ladri avevano portato via 
tutto, anche il cotto dei pavi
menti del terrazzo. Il tutto men
tre lo Stato ha già accumulato 
un debito da 150 milioni di euro. 

J 

È il grido d'allarme lanciato 
all'assemblea dell'Associazione 
Dimore Storiche Italiane dedica
ta a "Il ruolo del beni culturali 
nell'attuale sistema giuridico ed 
economico italiano". 

«Oggi - ha detto il presidente 

Moroello Diaz della Vittoria Pal
lavicini - siamo di fronte a una 
crisi generale, economica, ma 
anche di sistema ed etico-cultu
rale. L'aggravamento del carico 
fiscale sul patrimonio immobi
liare dal 2012, particolarmente 
incisivo per i beni culturali», e al
cune norme introdotte (dal cari
co dell'Iva all'Imu, la riforma del 
catasto e la tassa sui rifiuti da pa

gare a metro quadro), «stanno 
rendendo sempre più difficile 
mantenimento e valorizzazio
ne» dei beni di proprietà dei pri
vati. E come contropartita a «ol
tre 10 pagine di obblighi, oneri, 
vincoli e conseguenze ammini
strative e penali per chi effettua 
lavori di manutenzione» è arriva
ta «la sospensione dal 2012 al 
2015 delfondo di finanziamento 
previsto dal Codice dei Beni Cul
turali» e un debito del Ministero 
dei Beni culturali di «oltre 150 
milioni di euro. Una situazione 
che comporterà a stretto giro 
l'inevitabile declino del patrimo
nio culturale privato». 

*JL* 

La villa medicea di Poggio a Caiano, patrimonio dell'Unesco 



Dimore storiche 
senza sconti 

Le agevolazioni previste 
per l'Iniu non si appli
cano in via automatica 
alla Tasi. I benefici fi

scali possono essere ricono
sciuti solo se espressamente 
previsti dalle norme che disci
plinano la Tasi o dai regola
menti comunali. Per esempio, 
fabbricati inagibili o inabita
bili e dimore storiche pagano 
la Tasi senza sconti. I titolari 
di questi immobili, infatti, 
sono tenuti a pagare la nuova 
imposta sui servizi indivisi
bili senza alcuna riduzione, 
a meno che le amministra
zioni comunali non decidano 
di concedere un trattamento 
agevolato. 

La base imponibile del
la Tasi ex lege è la stessa 
dell'Imu, ma le agevolazioni 
non sono le stesse. Mentre il 
legislatore è intervenuto per 
risolvere il problema delle 
esenzioni soprattutto per gli 
immobili adibiti al culto e per 
quelli posseduti dagli enti 
pubblici, non ha invece fornito 
una soluzione normativa per i 
fabbricati inagibili, inabitabili 

e per le dimore storiche. Non 
devono più versare l'imposta 
i titolari degli immobili che 
sono esonerati dal pagamento 
dell'Imu, in base alle recenti 
modifiche apportate dal di 
sulla finanza locale (16/2014). 
In particolare, sono esonerati 
gli immobili posseduti da sta
to, regioni, province, comuni, 
comunità montane, consorzi 
fra detti enti, ove non sop
pressi, dagli enti del servizio 
sanitario nazionale, purché 
destinati esclusivamente ai 
compiti istituzionali. Inoltre, 
le agevolazioni si estendono 
agli immobili adibiti al culto, 
a quelli utilizzati dagli enti 
non commerciali e così via. 
Per questi ultimi viene riba
dito che l'esenzione, totale o 
parziale, è condizionata dalla 
destinazione degli immobili 
allo svolgimento delle atti
vità elencate dall'articolo 7, 
comma 1, lettera i) del decre
to legislativo 504/1992, con 
modalità non commerciali. 

Non si capisce, però, perché 
fabbricati inagibili, inabitabi
li, storici e artistici debbano 

pagare l'Imu ridotta al 50% 
e la Tasi per intero. Per que
sti immobili l'articolo 4 del 
di 16/2012 ha disposto la 
riduzione al 50% della base 
imponibile Imu. Tuttavia, in 
mancanza di una norma di 
legge ad hoc che riconosca 
un t ra t tamento agevolato 
per la Tasi, è demandato ai 
comuni il potere di concedere, 
con regolamento, una ridu
zione della base imponibile o 
dell'imposta dovuta. Lo stato 
d'inagibilità o inabitabilità 
dell'immobile deve essere 
accertato dall'ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico 
del proprietario, che è tenuto 
ad allegare idonea documen
tazione alla dichiarazione. In 
alternativa, il contribuente 
ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sosti tutiva. 
L'agevolazione, per la quale 
è richiesta un'apposita istan
za, è però limitata al periodo 
dell'anno durante il quale 
sussiste lo stato di precarietà 
dell'immobile. 

In pillole 

Tributo per i servizi comunali indivisibili (trasporto pubblico, illuminazione 
delle strade ecc.) 

Servizi indivisibili: devono essere individuati nel regolamento comunale e 
indicati i relativi costi 

Locazione finanziaria: paga il locatario 

Obbligo: durata del contratto 

Periodo temporale: dalla stipula alla riconsegna del bene al locatore 

Modalità certificazione: apposito verbale 

Abitazioni principali: 
esonerate dal pagamento dell'Imu, tranne le case di lusso 
soggette alla Tasi 

Case di pregio: immobili iscritti nella categorie catastali A l , A8 e A9 (immobili 
di lusso, ville e castelli) 

Soggette a: Imu e Tasi 
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